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MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

c.a. Signor Direttore, Vice Prefetto Tommaso Ricciardi 
Roma 

 
 
 
OGGETTO:  Accesso agli ordini di servizio giornalieri, pianificazioni settimanali e fogli firma – Dal Dirigente del 

XII Reparto Mobile di Reggio Calabria un illegittimo diniego. 
 
 

Con nota del 13.04.2017 (Allegato n. 1), la nostra Segreteria Provinciale di Reggio Calabria ha chiesto al 
Dirigente del XII Reparto Mobile Fabio CAPRIO di poter visionare ed acquisire gli ordini di servizio giornalieri e le 
pianificazioni settimanali relativamente al 1° trimestre 2017, al fine di verificare il corretto rispetto delle norme statuite 
dall’ANQ vigente. 

Tale istanza, formulata ai sensi della normativa sull’accesso ai documenti amministrativi, riceveva un fermo 
quanto illogico diniego da parte del menzionato dr. CAPRIO il quale, con lettera del 04.05.2017 (Allegato n. 2), 
affermava che  
- “…l’art. 24 comma 3 della legge medesima sancisce il principio della non ammissibilità delle istanze di accesso 

preordinate ad un controllo generalizzato dell’operato dell’Amministrazione…”; 
- “l’Amministrazione in altri casi analoghi, ha ritenuto di negare ad altre O.S. la richiesta di ostensione dell’accesso 

agli atti in quanto troppo generica e riconducibile a un controllo generalizzato sull’operato della P.A.”; 
- “in particolare, i documenti per i quali è richiesto l’accesso contengono dati personali sensibili e riservati. Invero 

l’ordine di servizio contiene i nominativi del personale che fruisce dell’astensione malattia bambino, legge 104/1992, 
art. 7 del dPR 254/1999 ecc. La giurisprudenza chiarisce al riguardo che il diritto di accesso da parte del sindacato di 
polizia incontra limiti per il necessario rispetto della riservatezza del personale interessato alle assegnazioni 
provvisorie (CdS sez. III del 04 maggio 2012 n. 225)”; 

- “…dai pareri espressi dalla Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi, i sindacati non possono essere 
ritenuti legittimati all’accesso nei casi in cui la motivazione sia riconducibile alla generica esigenza di tutela dei 
lavoratori, essendo necessario che emerga l’esigenza di salvaguardare l’interesse giuridicamente rilevante attribuibile 
al sindacato per proprio conto e non per conto dei lavoratori”. 

 Il successivo 9 maggio u.s., il COISP di Reggio Calabria ha chiesto al predetto funzionario di riesaminare la 
propria istanza di accesso (Allegato n. 3), puntualizzando “la legittimità della richiesta, considerato che il personale del 
XII Reparto Mobile, svolge innumerevoli servizi di O.P. su tutto il territorio Nazionale e che questa O.S. è a 
conoscenza che nel primo trimestre 2017 (e non solo), vi è stata una sperequazione dei carichi di lavoro che ha portato 
non pochi disagi a diversi dipendenti”, evidenziando che “il carico di lavoro è strettamente connesso e correlato al 
fattore stress e che soltanto un anno addietro un dipendente, del XII Reparto Mobile, si è tolto la vita” e sottolineando 
che l’istanza di accesso è finalizzata a “verificare quanto circostanziato”, vale a dire una pari distribuzione dei carichi 
di lavoro ed il pieno rispetto delle norme dell’ANQ in materia di orario di lavoro, turnazioni, obbligo di rotazione tra il 
personale, etc….  

Quindi, in merito alle motivazioni poste nel provvedimento di diniego a firma del Dirigente del XII Reparto 
Mobile, ed in particolare  
 quanto alla motivazione che “l’Amministrazione in altri casi analoghi, ha ritenuto di negare ad altre O.S. la 

richiesta di ostensione dell’accesso agli atti in quanto troppo generica e riconducibile a un controllo generalizzato 
sull’operato della P.A.”, la nostra Segreteria di Reggio Calabria precisava che “l’articolo 22 e ss della Legge 241/92 
in tema di accesso agli atti amministrativi, successivamente all’emanazione ed all’entrata in vigore del Decreto 
Legislativo n. 97 del 25 maggio 2016, c.d. F.O.I.A. (Freedom of Information Act), non può, e non deve, essere 
interpretato disgiuntamente dalla nuova volontà del legislatore, che adesso massimizza il criterio principe su cui si 
basa l’intero procedimento amministrativo: la trasparenza”; 
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 quanto alla motivazione che “l’Amministrazione in altri casi analoghi, ha ritenuto di negare ad altre O.S. la 
richiesta di ostensione dell’accesso agli atti in quanto troppo generica e riconducibile a un controllo generalizzato 
sull’operato della P.A.”, la nostra Segreteria di Reggio Calabria precisava che 
- “in altri casi analoghi il diritto di accesso non è mai stato posto in discussione da parte dei titolari di altri 

importanti uffici (Questura, DIA, Stradale, Veca Regionale ecc.). Si ritiene, quindi, che sia stata data 
un’interpretazione restrittiva alla disciplina vigente in materia, difformemente dalle direttive impartite dal Capo 
della Polizia”; 

- “… lo stesso Dipartimento della P.S. afferma e ribadisce che gli atti, messi a disposizione dell’Amministrazione in 
occasione della verifica e/o confronto semestrale, essendo già pienamente ostensibili, non possono essere 
sottratti al diritto d’accesso anche se richiesti in altro momento temporale, in ragione della normativa specifica 
in materia prevista dalla Legge 241/90. A tal proposito si veda la nota Ministeriale nr. 557/RS/01/159/5133 del 
29.11.2012 e del 15/07/2014 inviata a tutti gli Uffici periferici tramite l’Ufficio Relazioni Sindacali”.  

Ciò detto, il COISP di Reggio Calabria evidenziata ancora una volta la propria necessità “di accertare la 
corretta applicazione delle numerose disposizioni contenute nell’Accordo Nazionale Quadro e nel D.Lgs. 81/2008, 
nonché nelle varie disposizioni esplicative” e, “chiarita la situazione giuridica soggettiva sottesa all’esercizio del diritto 
di accesso e dimostrato l’interesse diretto, concreto, attuale e differenziato di questa Organizzazione a curare e 
difendere gli interessi propri e/o della categoria rappresentata, ricorrendo nella specie un’ipotesi di accesso c.d. 
defensionale (art. 24 comma 7 L. 241/90), trattandosi di documenti riportanti dati comuni in relazione ai quali pacifica 
è la prevalenza dell’interesse defensionale su quello di riservatezza”, chiedeva nuovamente al Dirigente del XII 
Reparto Mobile di Reggio Calabria di poter accedere, per via telematica, sempre relativamente al primo trimestre 2017, 
- agli Ordini di Servizio in forma integrale, riguardanti tutto il personale in servizio presso il XII Reparto Mobile, 

comprensivi di tutte le modifiche apportate in tempi successivi alla prescritta esposizione all’albo;  
- alle pianificazioni dei servizi (cd. programmazioni settimanali) riguardanti il personale degli Uffici indicati, nonché 

lista di rotazione degli O.P. e quant’altro attuato dell’Amministrazione;  
- ai fogli firma giornalieri riguardanti il personale contrattualizzato (ossia dalla qualifica di agente in prova fino alla 

qualifica di Vice Questore Aggiunto).  
Detta ulteriore richiesta non trovava alcun riscontro scritto da parte del Dirigente del XII Reparto Mobile di 

Reggio Calabria, dr. Fabio CAPRIO se non una telefonata da parte del Commissario Capo Dr. Carmelo ALIOTO, il 
quale comunicava che “il Comandante non avrebbe risposto per iscritto a nessuno, che la predetta richiesta di riesame 
non veniva accolta e che l’Amministrazione non aveva alcun obbligo a rispondere per iscritto”.  

Infine, in data 06.07.2017, nel corso di un incontro fra il ridetto Dirigente del XII Reparto Mobile, il 
funzionario delegato ai rapporti sindacali, ed una delegazione della nostra Segreteria Provinciale di Reggio Calabria, il 
citato Dirigente ribadiva che non avrebbe risposto alla ulteriore richiesta del COISP. 

Tutto ciò premesso, nel lamentare l’assoluta mancanza di rispetto – in assoluta violazione alle affermazioni 
più volte ribadite dall’attuale Capo della Polizia! – nei confronti di chi rappresenta il personale da parte del dott. Fabio 
CAPRIO, allorquando lo stesso ha negato di fornire una risposta ad una seconda legittima richiesta del Sindacato, si 
ritiene opportuno dover sottolineare alcune altre cose – oltre a quanto precisato dalla nostra Segreteria di Reggio 
Calabria – che evidentemente sono sfuggite (è grave che ciò avvenga!) al prefato Dirigente allorquando lo stesso ha 
inteso sottoscrivere, nel provvedimento di diniego in argomento, che “i documenti per i quali è richiesto l’accesso 
contengono dati personali sensibili e riservati. Invero l’ordine di servizio contiene i nominativi del personale che 
fruisce dell’astensione malattia bambino, legge 104/1992, art. 7 del dPR 254/1999 ecc. ….”. 

Ebbene, gli ordini di servizio giornalieri, come anche le pianificazioni settimanali dei servizi, NON possono 
contenere diciture quali “astensione malattia bambino” e “legge 104/1992” ma in loro luogo devono essere inserite 
espressioni quali, ad esempio, “assente dal servizio”, “congedo straordinario” (in maniera generica e senza ulteriore 
indicazione) o altro. Le ridette diciture, che lo stesso Dirigente dr. CAPRIO, a questo punto, afferma essere sua prassi 
inserire nell’ordine di servizio giornaliero dell’Ufficio da lui diretto, costituiscono una grave violazione del D.Lgs. 30 
giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). Già a tal riguardo il Suo Ufficio, Preg.mo 
Direttore, dovrebbe intervenire con assoluta urgenza. 
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La sentenza n. 225/2012 del Consiglio di Stato richiamata dal dr. Fabio CAPRIO, poi, afferma cosa molto 
diversa di quanto ha voluto far intendere il predetto laddove egli afferma che “La giurisprudenza chiarisce al riguardo 
che il diritto di accesso da parte del sindacato di polizia incontra limiti per il necessario rispetto della riservatezza del 
personale interessato alle assegnazioni provvisorie (CdS sez. III del 04 maggio 2012 n. 225)” con ciò intendendo 
attribuire legittimità (che non c’è affatto) al suo diniego avverso l’accesso agli ordini di servizio giornalieri in quanto 
gli stessi conterrebbero “i nominativi del personale che fruisce … art. 7 del dPR 254/1999”. 

Il Consiglio di Stato, difatti, con la ridetta sentenza, ha affermato – come già in precedenza aveva fatto il TAR 
di Roma – la piena legittimità di un Sindacato di Polizia a visionare la documentazione concernente i provvedimenti di 
assegnazione temporanea del personale della Polizia di Stato, disposti ai sensi dell’articolo 7 del D.P.R. n. 254/1999, 
seppur con alcune limitazioni dovute alle necessità di far salvi i dati sensibili per i quali peraltro esistono facili 
modalità di salvaguardia (apposizione di omissis o altro). 

Ora, poiché fra i dati sensibili cui faceva riferimento l’Alto Consesso non figuravano certo “i nominativi del 
personale che fruisce dell’assegnazione temporanea ex art. 7 del dPR 254/1999”, a meno che il Dirigente del XII 
Reparto Mobile di Reggio Calabria non sia avvezzo ad inserire negli ordini di servizio giornalieri i nomi di terze 
persone, patologie, motivazioni personali o familiari, etc… (ma in questo caso lo stesso si sarebbe reso responsabile di 
aver violato i princìpi di pertinenza e non eccedenza nel trattamento, sanciti dall’art. 9 della legge n. 675/1996, ribaditi 
per i soggetti pubblici dagli artt. 3-4 del d.lg. n. 135/1999 e dall’art. 22 del Codice in materia di protezione dei dati 
personali), negare l’accesso chiesto dal COISP, riportando una siffatta motivazione (“…perché contengono “i 
nominativi del personale che fruisce … art. 7 del dPR 254/1999”), appare un’operazione quantomeno blasfema. 

Quanto infine al fatto che “i sindacati non possono essere ritenuti legittimati all’accesso nei casi in cui la 
motivazione sia riconducibile alla generica esigenza di tutela dei lavoratori, essendo necessario che emerga l’esigenza 
di salvaguardare l’interesse giuridicamente rilevante attribuibile al sindacato per proprio conto e non per conto dei 
lavoratori”, è opportuno ricordare che è ius receptum in giurisprudenza il principio secondo cui sussiste il diritto 
dell'organizzazione sindacale ad esercitare l’accesso per la cognizione di documenti che possano coinvolgere sia le 
prerogative del Sindacato quale istituzione esponenziale di una determinata categoria di lavoratori, sia le posizioni di 
lavoro di singoli iscritti nel cui interesse e rappresentanza opera l'Associazione. Rileva, infatti, un duplice profilo di 
legittimazione che consente di azionare il diritto di accesso da parte delle Organizzazioni Sindacali sia iure proprio, sia 
a tutela di interessi giuridicamente rilevanti della categoria rappresentata, iscritti e non (!). 

L’istanza della nostra Segreteria Provinciale di Reggio Calabria è pertanto assolutamente legittima e – come si 
evince nell’allegato n. 3 – anche adeguatamente motivata. Anche l’interesse all’accesso agli atti in argomento è 
concreto e attuale perché in grado di determinare corrispondenti iniziative del Sindacato a tutela degli interessi 
collettivi che gli sono propri e che si riferiscono alla intera categoria rappresentata, la quale è certamente nel suo 
complesso interessata ad evitare disparità di trattamento di casi analoghi tra i dipendenti, siano o meno iscritti al 
sindacato.  

Il diniego e la pretesa, inaccettabile, di non fornire risposta scritta alla seconda missiva della nostra struttura 
provinciale, evidenzia invece scarsa considerazione dei diritti del personale e delle sue rappresentanze, nonché una 
incomprensibile volontà di negare al Sindacato di far luce su una possibile gestione del personale lontana da quei 
principi e norme che statuiscono il rapporto di lavoro dei Poliziotti, e quindi porvi rimedio sollecitando in tal senso la 
stessa Amministrazione. 

 
Stante quanto sopra, La prego, Preg.mo Direttore, di voler intervenire con cortese urgenza nei confronti del 

menzionato Dirigente del XII Reparto Mobile di Reggio Calabria, obbligandolo all’ostensione immediata dei 
documenti chiesti dalla nostra Segreteria Provinciale. 

 
In attesa di cortese urgente riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 

 

 
Il Segretario Generale del COISP 

Domenico Pianese 
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